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CASCHI BIANCHI: INTERVENTI UMANITARI IN AREE DI CRISI – AFRICA CENTRO ORIENTALE 2011  
SEDE DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO: Moroto 
NUMERO ORE DI SERVIZIO SETTIMANALI DEI VOLONTARI: 35 
GIORNI DI SERVIZIO A SETTIMANA DEI VOLONTARI: 5 
MESI DI PERMANENZA ALL’ESTERO: mediamente dieci (10) mesi. 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO SETTORIALE 
La regione del Karamoja è caratterizzata da una combinazione di acuta povertà, vulnerabilità ai cicli di siccità, scarse infrastrutture 

e servizi sociali di base, marginalizzazione sociale e culturale e insicurezza cronica. La militarizzazione massiccia della regione ha 

creato una situazione in cui il non rispetto delle leggi, la depravazione e l’accesso alle armi sono all’ordine del giorno e tutto 

questo ha ricadute pesantissime sulla vita dei bambini. Dati Unicef 2008 registrano una mortalità infantile al di sotto dei 5 anni 

pari a 174 morti su 1.000 nati e la mortalità infantile registra 105 decessi su 1.000 nascite rispetto. Almeno 1 bambino su 10 è in 

stato di acuta malnutrizione. 

La regione vive inoltre una situazione cronica di denutrizione che, combinata con indicatori di salute precaria e un carico 

persistente di malattie, esacerba la vulnerabilità dell’infanzia. 

Lo scarso accesso e l’esiguo utilizzo delle strutture sanitarie e nutrizionali, di servizi educativi e l’assenza di centri d’aggregazione 

unitamente a fattori culturali, insicurezza e stili di vita seminomadi, pongono la regione indietro per il perseguimento degli 

obiettivi del millennio che vedono l’esigenza di garantire ad ogni bambino condizioni di vita adeguate. Nel territorio del Distretto, 

l’80% della popolazione è costituito da giovani e il 50% da ragazzi sotto i 16 anni. Sono solo il 28% dei bambini è iscritto a 

scuola (19.353 alunni nel 2007), percentuale che diminuisce vertiginosamente se si considerano solo le bambine (infatti le famiglie 

povere Karimojong preferiscono mandare le ragazze a lavorare fuori dalla regione verso le città di Kampala, Jinja e Iganga 

piuttosto che a scuola) e più dell’80% di questi abbandona la scuola prima di completare il ciclo di studi primario (dati distretto 

Moroto). Nel distretto si contano 73 centri educativi di cui 60 scuole primarie, ma ben 10 Parish sulle 43 totali che compongono il 

distretto non hanno servizi scolastici funzionanti. 

Inoltre non esiste nessun centro di aggregazione giovanile in tutto il distretto, ad esclusione del centro giovani “Don Vittorio” nella 

città di Moroto. In particolare riguardo al contesto giovanile un’indagine condotta dall’associazione nel 2004 ha riscontrato 

alcune problematiche rilevanti: a) alcolismo giovanile (ragazzi e ragazze spesso iniziano a bere birra locale sin dai 10-12 anni); b) 

convivenza interetnica difficile (frequenti i conflitti tra ragazzi Kaimojong appartenenti a gruppi/clan tra loro rivali); c) violenze 

domestiche; d) analfabetismo. Solamente il 6% della popolazione è alfabetizzata e la maggior parte dei ragazzi adolescenti non ha 

la possibilità di ricevere un’istruzione dopo le scuole elementari (ci sono solo 3 scuole superiori in tutta la regione); e) 

utilizzo/facile accesso ad armi da fuoco; f) assenza di biblioteche ed altre risorse socio-culturali; g) assenze di strutture sportive 

adeguatamente attrezzate; h) sfruttamento e lavoro minorile. Inoltre la ricerca “I bisogni, valori, idee dei giovani del Karamoja”, 

promossa nell’agosto 2005 dal Centro Giovani, analizzando un campione di 71 coppie di genitori/figli, 51 residenti a Moroto e 20 

nei quartieri limitrofi, ha evidenziato come secondo i ragazzi, un aspetto non soddisfatto della loro vita riguarda la gestione del 

tempo libero, molto spesso determinato dallo svolgimento di compiti familiari. Per porre rimedio e dare risposte concrete ai 

bisogni dei giovani di Moroto nel 2004 è sorto il centro giovani “Don Vittorio”. 

Nel settore Tutela infanzia e adolescenza si interviene nel territorio di Moroto con i seguenti destinatari diretti e beneficiari. i 

destinatari diretti sono i 2.600 bambini e giovani tra i 6 e i 24 anni della municipalità di Moroto e dei villaggi vicini. I beneficiari 

indiretti del progetto sono invece le famiglie dei ragazzi del Distretto di Moroto, pari a circa 15.600 persone 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO DI IMPIEGO 
F Offrire a 2.600 giovani un’alternativa costruttiva alla delinquenza e all’utilizzo delle armi promuovendo una 

società non-violenta, non armata e solidale; 

F garantire ai giovani frequentanti il Centro il diritto all’istruzione e al gioco; 

F Arginare la piaga della devianza sociale e del vagabondaggio. 

 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO: complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 

Azione 1. Rafforzamento del Centro di Aggregazione Giovanile “Don Vittorio” 

1. Istituzione/rafforzamento della Commissione permanente del Centro Giovani formata da rappresentanti delle 

diverse fasce d’età per discutere ed esporre le esigenze e proposte dei giovani, anche per ampliare le attività offerte 

dal centro; 

2. Istituzione/rafforzamento del comitato dei genitori; 

3. Organizzazione di incontri periodici del comitato con i direttori scolastici, il provveditorato agli studi e i 

responsabili del centro; 

4. Apertura biblioteca e sala giochi con 6 calcio-balilla, tavolo da ping-pong, tiro al bersaglio e giochi di società; 

5. Organizzazione di giochi all’aperto; 

6. Apertura sala cinema domenicale aperta a tutta la popolazione; 

7. Equipaggiamento dei campi da basket, calcio, pallavolo, netball, tennis; 

8. Realizzazione di corsi di recitazione teatrale, di musica e danza locali; 

9. Organizzazione di manifestazioni, eventi, festival a carattere sociale e della settimana per la pace; 

10. Organizzazione di tornei di calcio, pallacanestro, pallavolo, netball e tennis, anche con ragazzi di strada; 

11. Organizzazione di cineforum educativi; 

12. Implementazione delle squadre di calcio del Centro giovanile (senior, under 18 ed under 14) e di Loputuk nel 

distretto di Moroto con allenamenti ogni sabato mattina; 

13. Implementazione delle squadre di netball del Centro giovanile; 

14. Implementazione delle squadre di pallavolo del Centro giovanile; 
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15. Organizzazione ogni sabato mattina di competizioni atletiche sportive a premio; 

16. Partecipazione annuale del club Centro giovanile all’Uhuru Cup League con le squadre di calcio, netball e 

pallavolo; 

17. Sponsorizzazione di 20 studenti meritevoli da parte del centro giovanile; 

18. Organizzazione di concerti musicali itineranti; 

19. Equipaggiamento del Pronto Soccorso con presenza di un’infermiera negli orari d’apertura del centro 

20. Promozione attività del centro e elaborazione e diffusione di materiale informativo 

21. Monitoraggio mensile delle attività del centro e dulla situazione dei giovani del distretto di Moroto e del 

Karamoja; 

Azione 2. Collaborazione con le scuole del distretto per offrire un’alternativa ricreativa/formativa per i giovani 

1. Coinvolgimento delle scuole del distretto nel Programma di cineforum didattico educativo “Video per scuole” del 

centro (definizione e proiezione di video a scopo educativo su tematiche di igiene e sanità, natura, animali con 

dibattiti finali); 

2. Costituzione di un gruppo teatrale all’interno del centro per esibizione nelle scuole del distretto; 

3. Organizzazione di workshops mensili su diritti umani, promozione della donna, HIV, violenza e devianza sociale, 

alcolismo, attualità locale, salute pubblica, e igiene di base, sia all’interno del centro giovanile che nelle scuole; 

4. Organizzazione da maggio a ottobre della Don Vittorio Cup League per tutte le squadre di calcio maschili e di 

netball femminili delle scuole primarie di Moroto; 

5. Organizzazione competizioni musicali per le scuole elementari del distretto; 

6. Organizzazioni di tornei di giochi tradizionali di villaggio per le scuole primarie; 

7. Organizzazione periodica di amichevoli sportive con le squadre delle scuole e di altre associazioni sportive in tutti i 

distretti della Karamoja. 

Azione 3. Formazione tecnica e sensibilizzazione sociale 

1. Allestimento e apertura giornaliera della biblioteca per i giovani ; 

2. Equipaggiamento del laboratorio d’artigianato locale del centro; 

3. Implementazione di corsi di formazione professionale in sartoria, produzione artigianato locale, informatica; 

4. Organizzazione di laboratori mensili e incontri di sensibilizzazione su tematiche d’attualità es: pace, alcol, ruolo 

della donna, tutela del territorio, impegno civile; 

5. Organizzazione della settimana della pace con manifestazioni, eventi, dibattiti, giochi; 

6. Istituzione di un centro di ascolto e consulenza professionale per i giovani in collaborazione con l’Ufficio 

Distrettuale dell’Istruzione di Moroto; 

7. Accoglienza dei bambini di strada reinseriti nei territori d’origine del Karamoja provenienti dalle periferie delle 

grandi città in collaborazione con DPO (District Probation Office – unità di protezione familiare della polizia locale) e 

Church of Uganda. 

 

RUOLO ED ATTIVITÀ PREVISTE PER I VOLONTARI NELL’AMBITO DEL PROGETTO 
Il/la volontario/a sarà coinvolto nelle seguenti attività: 

F Supporto e collaborazione nell’organizzazione delle attività sportive per i ragazzi frequentanti il centro; 

F Supporto e collaborazione nell’organizzazione delle attività ricreative (musica e teatro) per i ragazzi; 

F Supporto e collaborazione nell’organizzazione delle attività ludico/educative per i più piccoli; 

F Supporto e collaborazione nell’organizzazione di laboratori mensili, incontri di sensibilizzazione su tematiche 

d’attualità sul territorio: pace, alcol, ruolo della donna, tutela del territorio, impegno civile, ecc…; 
F Supporto e collaborazione nelle attività realizzate con il coinvolgimento delle scuole; 

F Supporto e collaborazione nella definizione di materiale informativo impiegato nelle attività del centro; 

F Supporto e collaborazione nella definizione e proiezione di video a scopo educativo su tematiche di igiene e 

sanità, natura, animali con dibattiti finali; 

F Supporto e collaborazione nelle attività di accoglienza e animazione dei bambini di strada provenienti dalle 

periferie delle città e reinseriti in Karamoja; 

F Supporto e collaborazione nelle attività di monitoraggio dei servizi offerti dal Centro (censimento dei giovani 

frequentanti il centro, questionari per l’ottenimento dei sui bisogni dei ragazzi): osservatorio sulla situazione dei 

giovani del distretto di Moroto e del Karamoja; 
F Supporto e collaborazione nell’attività di studio di fattibilità (sia fase di ricerca sia fase di sperimentazione) su 

iniziative del centro giovanile in nuovi ambiti territoriali del Karamoja (estensione del progetto in altri luoghi). 

 

REQUISITI Generici: F Esperienza nel mondo del volontariato; 
 F Conoscenza della Federazione o di uno degli Organismi ad essa associati e delle       

attività da questi promossi; 

F Competenze informatiche di base e di Internet. 

Specifici:    F Preferibile formazione in campo educativo     F Buona conoscenza della lingua inglese 
 

DOVE INVIARE LA CANDIDATURA 
COOPERAZIONE E SVILUPPO      Via Cesare Martelli, 15 - 29122  Piacenza 
Tel.  0523-499424/499484 sito internet www.africamission.org info SCV betta.areauganda@coopsviluppo.org 


